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Il volontariato di
Protezione civile:
formazione,
diritti e doveri
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La Repubblica Italiana riconosce il valore sociale e la funzione 
dell’attività di volontariato e ne promuove lo sviluppo 

salvaguardandone l’autonomia.

�L’attività di volontariato è definita dal D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 117 “Codice del terzo 
settore”

2. Il volontario e' una persona che, per sua libera scelta, svolge attività in favore della comunità e del bene 
comune, anche per il tramite di un ente del Terzo settore, mettendo a disposizione il proprio tempo e le 
proprie capacità per promuovere risposte ai bisogni delle persone e delle comunità beneficiarie della sua 
azione, in modo personale, spontaneo e gratuito, senza fini di lucro, neanche indiretti, ed esclusivamente 
per fini di solidarietà. 

3. L'attività del volontario non può essere retribuita in alcun modo nemmeno dal beneficiario. Al 
volontario possono essere rimborsate dall'ente del Terzo settore tramite il quale svolge l'attività soltanto le 
spese effettivamente sostenute e documentate per l'attività prestata, entro limiti massimi e alle condizioni 
preventivamente stabilite dall'ente medesimo. Sono in ogni caso vietati rimborsi spese di tipo forfetario.

5. La qualità di volontario e' incompatibile con qualsiasi forma di rapporto di lavoro subordinato o 
autonomo e con ogni altro rapporto di lavoro retribuito con l'ente di cui il volontario è socio o
associato o tramite il quale svolge la propria attività volontaria. 



L’Organizzazione di volontariato è definita dagli articoli 2 e 3 del 
codice del terzo settore

È considerata Organizzazione di 
volontariato ogni organismo 
liberamente costituito che si 
avvalga in modo determinante e 
prevalente delle prestazioni 
personali, volontarie e gratuite dei 
propri aderenti.
Quindi il volontario è un soggetto 

che opera gratuitamente per 
un’organizzazione di volontariato



Il Servizio nazionale della protezione civile promuove la

più ampia partecipazione del volontariato organizzato

alle attività di protezione civile, riconoscendone il

valore e la funzione sociale ai fini dell'adempimento dei
doveri inderogabili di solidarietà di cui all'articolo 2,
secondo comma, della Costituzione e, in quanto
espressione dei principi di libera partecipazione,
solidarietà e pluralismo, ne riconosce e stimola le
iniziative e ne assicura il coordinamento.



Il volontario di protezione civile è colui che, per sua
libera scelta, svolge l'attività di volontariato in favore
della comunità e del bene comune, mettendo a
disposizione il proprio tempo e le proprie capacità
per acquisire, all'interno delle organizzazioni, la
formazione e la preparazione necessaria per
concorrere alla promozione di efficaci risposte ai
bisogni delle persone e delle comunità beneficiarie
della sua azione in modo personale, spontaneo e

gratuito, senza fini di lucro, neanche indiretti, ed
esclusivamente per fini di solidarietà, partecipando,
con passione e impegno ad una forza libera e
organizzata che contribuisce a migliorare la vita di
tutti.



Portare una divisa significa “essere in servizio” perché 
c’è stata  un’attivazione dall’autorità competente

Si è consapevoli delle conseguenze e 
della responsabilità che ci si assume 
nel momento in cui si 

di Protezione civile e si svolgono gli 
incarichi affidati, connessi a tale 
attività istituzionale?



�NORMATIVA E GIUSRISPRUDENZA
�IL BUON SENSO (soprattutto di chi 

vi coordina)
�LA CONSAPEVOLEZZA del vostro 

ruolo



E’ importante precisare che i diritti e doveri riconosciuti
riguardano solo i volontari facenti parte di Organizzazioni di volontariato 

iscritte all’Elenco regionale delle Organizzazioni del volontariato della 

Regione Lombardia, o a quelli facenti parte delle Organizzazioni iscritte 
all’Elenco centrale tenuto dal Dipartimento di Protezione civile. 

Al volontario in quanto tale sono riconosciuti 
dei diritti e dei doveri, alcuni dei quali 
derivanti direttamente dalla normativa 
regionale e nazionale, altri dalle consuetudini 
concernenti le modalità di svolgimento delle 
attività di protezione civile nel sistema 
nazionale e nel sistema regionale di 
protezione civile. 



Relativamente ai diritti, possiamo partire dalla normativa 
nazionale ed in particolare dal Codice di Protezione civile 
(D.Lgs. 2 gennaio 2018, n.1) che disciplina la partecipazione dei 
volontari alle attività di Protezione civile e che prevede per il 
volontario impegnato in attività di Protezione civile le 
seguenti garanzie: 

� il mantenimento del posto di lavoro pubblico o privato;
� il mantenimento del trattamento economico o previdenziale; 
� la copertura assicurativa.



Quanto ai doveri del volontario, sono da ricordare: 

· la partecipazione ai corsi di formazione (a tale proposito 
ricordiamo che il volontario per essere definito “operativo” 
deve obbligatoriamente conseguire l’attestato di frequenza al 
corso base);

· l’utilizzo dei Dispositivi di Protezione Individuale (D.P.I.) ;

· l’aggiornamento dei propri dati nel Database regionale del 
volontariato di Protezione civile. 



Nello svolgimento delle proprie mansioni, il volontario di Protezione 
civile è soggetto a responsabilità di ordine:
� Morale (etico – riguarda la propria coscienza);
� Legale (civile e penale) 
� Disciplinare (violazione di norme stabilite dallo statuto e dai 
regolamenti interni all’Organizzazione di appartenenza)

Profili di responsabilità in cui incorrono i volontari nell’esercizio delle 
proprie funzioni:
► responsabilità civile, qualunque fatto doloso o colposo che cagioni 
ad altri un danno ingiusto, obbliga colui che lo ha commesso a risarcire 
il danno;
► responsabilità penale, lo spirito che contraddistingue il volontariato 
esclude un’eventuale responsabilità dolosa consistente nella volontà di 
arrecare danno altrui, però il volontariato potrebbe incorrere in una 
responsabilità colposa imputabile negligenza, imperizia, imprudenza, 

inosservanza di leggi, ordini e discipline.



art. 27 comma 1 della Costituzione italiana:

La responsabilità penale è personale

“Il volontario, come tutti gli altri individui è soggetto a responsabilità 
civile e penale dovute a comportamenti che hanno avuto 
conseguenze rilevanti.”

Però, mentre per la responsabilità civile può rispondere anche l’ente 
o l’organizzazione per cui opera il volontario, oltre al volontario 
stesso, per la responsabilità penale che sorge davanti ad un reato, 
risponde sempre e solo la persona fisica
che lo ha commesso.



L’inquadramento 
giuridico del 
volontario
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Il volontario di Protezione civile NON è un pubblico 
ufficiale:

Art. 357 c.p.: nozione di pubblico ufficiale
“Agli effetti della legge penale, sono pubblici ufficiali 

coloro i quali esercitano una pubblica funzione 

legislativa, giudiziaria o amministrativa.”
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Chi è un Pubblico Ufficiale?

Alcuni esempi di pubblici ufficiali sono:

• il giudice nell'esercizio delle sue funzioni;

• gli appartenenti  alle forze armate  e alle forze di polizia;

• i vigili del fuoco;

• i medici, gli infermieri e i veterinari pubblici dipendenti oppure in servizio 
sussidiario o volontario a un ente statale oppure quando addetti al triage del 
pronto soccorso;

• i piloti d'aereo, civili e militari, e i comandanti di nave;

• il Sindaco quale ufficiale del governo;

• i parlamentari, i consiglieri comunali, provinciali e regionali riuniti in 
assemblea;



17

Il volontario di Protezione civile è un incaricato di pubblico servizio:

Art. 358 c.p.: nozione di persona incaricata di un pubblico 
servizio

“Agli effetti della legge penale, sono incaricati di un pubblico servizio 
coloro i quali, a qualunque titolo, prestano un pubblico servizio.” 

Per pubblico servizio deve intendersi un’attività disciplinata nelle stesse forme
della pubblica funzione, ma caratterizzata dalla mancanza dei poteri tipici di
questa ultima, e con esclusione dello svolgimento di semplici mansioni di
ordine e della prestazione di opera meramente materiale.
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Chi è un Incaricato di pubblico servizio?

Alcuni esempi di pubblici ufficiali sono:

• gli esattori di una società concessionaria dell'erogazione del gas;

• gli impiegati degli enti pubblici che prestano la loro collaborazione ai 
pubblici ufficiali nell'opera da questi espletata;

• il custode del cimitero;

• la guardia giurata che conduce un furgone portavalori;

• i volontari di Protezione civile impegnati in operazioni di soccorso;
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Svolgere funzioni proprie di un Pubblico Ufficiale, quali ad es.:

� chiedere i documenti e/o effettuare perquisizioni; 

� procedere al fermo di una persona; 

� elevare contravvenzioni; 

� intervenire in ambito di ordine pubblico; 

� gestire autonomamente come singolo o come squadra la viabilità stradale, 

acquea, pedonale (comprese qualsiasi tipo di scorta);

� decidere autonomamente di violare senza  autorizzazione i limiti di 

velocità; 

� assumere ruoli operativi tipici di altri Enti, quali ad esempio: 

- gestione dell'intervento tecnico urgente di contenimento e spegnimento 

di un incendio, di rimozione di intonaci e/o di oggetti pericolanti, di 

apertura porta di un appartamento (sono compiti dei VV.F.) 

� dare prestazioni tecniche sanitarie (è compito di un medico e del S.S.U.Em).

Pertanto i volontari NON possono:
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Strumenti per

Consentire l’effettiva

partecipazione del 

volontariato alle attività

di Protezione civile



Questi due articoli del nuovo Codice della Protezione civile,
disciplinano la partecipazione delle organizzazioni di volontariato
alle attività di protezione civile, sostituendo gli articoli 9 e 10
dell’abrogato DPR 194/2001.

Ai datori di lavoro pubblici o privati dei
volontari, che ne facciano richiesta, viene
rimborsato l'equivalente degli emolumenti
versati al lavoratore legittimamente
impegnato come volontario.

Anche ai volontari lavoratori autonomi, 
appartenenti alle organizzazioni di 
volontariato legittimamente impiegati in 
attività di protezione civile, e che ne fanno 
richiesta, è corrisposto il rimborso per il 
mancato guadagno giornaliero,     nel limite 
di Euro 103,30.

Rimborso alle organizzazioni 
di volontariato delle spese 
sostenute nelle attività di 

soccorso, simulazione, 
emergenza, formazione 

teorico-pratica e diffusione 
della cultura di Protezione 

civile

Art. 39 ex art. 9

Art. 40
ex art. 10



L’art. 39 chiarisce che al volontario impiegato in attività di soccorso e
assistenza vengano garantiti:

1. Il mantenimento del posto di lavoro, sia pubblico che privato;

2. Il mantenimento del trattamento economico e previdenziale da
parte del datore di lavoro pubblico o privato;

3. La copertura assicurativa secondo le modalità previste.



Partecipazione dei volontari ad attività
di pianificazione o addestramento

teorico/pratico
10 gg consecutivi 30 gg all’’’’anno

30 gg consecutivi 90 gg in un anno

Se viene dichiarato lo Stato di  Emergenza Nazionale
su autorizzazione del Dipartimento

e per effettiva necessità

60 gg consecutivi

180 gg in un anno

Partecipazione dei Volontari in 
attività di Soccorso e assistenza



l’art. 40 precisa le modalità di rimborso alle associazioni di

volontariato delle spese sostenute nelle attività di soccorso,

emergenza e formazione teorico-pratico

Reintegro di 
attrezzature e 
mezzi perduti o 

danneggiati

Spese di viaggio o 
rimborso carburante

Altre necessità 
connesse alle attività



Le OOV prestano la loro attività in materia di previsione e

prevenzione sul territorio, nelle azioni di soccorso le OOV
intervengono su esplicita richiesta delle autorità competente che
ne assicura il coordinamento;

Se il volontario si trova sul luogo dell’evento – nell’assoluta
impossibilità di avvisare le autorità – può intervenire con l’obbligo

di tempestiva notizia dei fatti e dell’intervento alle autorità di
Protezione Civile cui spetta il coordinamento e la direzione degli
interventi di soccorso.



• il Gruppo Comunale ha nel Sindaco la figura di responsabile unico del 
gruppo e di autorità locale di protezione civile.

• il Sindaco sul proprio territorio per eventi tipo a) in condizioni di emergenza 
provvede dirigere e coordinare le prime operazioni di soccorso e attivare il 

proprio Gruppo Comunale di protezione civile

• inoltre il Comune per attività di prevenzione, previsione e emergenza può 
stipulare idonea convenzione con associazioni di volontariato

• per eventi sovracomunali  (emergenze provinciali, regionali, nazionali) le 
attivazioni possono avvenire per mezzo della Provincia, Regione o 
Dipartimento Protezione Civile.



In base alla gravità dell’emergenza, le norme stabiliscono le competenze e le
procedure che devono seguire i responsabili dei vari enti: Sindaco,
Prefetto/Presidente Provincia, Presidente Regione, Consiglio dei Ministri
il volontariato sarà legittimato ad intervenire a mezzo di
precettazione/attivazione (provvedimento emesso da Autorità di Protezione
Civile) solo qualora la richiesta di intervento sia stata preventivamente inoltrata

all’associazione di appartenenza dall’Autorità di Protezione civile preposta

Nell’atto di precettazione verranno indicati durata del periodo di impiego
autorizzato e previsto nonché garanzie per il volontario (benefici di legge)



Gli Indirizzi operativi, mirano a consolidare i risultati già raggiunti e 
a sostenere ulteriormente l’azione del volontariato di protezione 
civile nell’ambito del Servizio Nazionale, adeguando procedure e 
strumenti al mutato quadro organizzativo della Protezione Civile nel 
rispetto dei principi del Dpr 194/2001. 



Obiettivi del provvedimento:

1. valorizzare la partecipazione del volontariato alle attività di 
protezione civile; 

2. promuovere una piena assunzione di responsabilità anche 
organizzativa e amministrativa – per quanto di loro competenza 
– da parte delle Regioni e degli Enti locali;

3. semplificare le procedure di applicazione dei benefici previsti 
dal Dpr 194/2001;

4. integrare il sistema nazionale e i sistemi regionali di 
riconoscimento e coordinamento delle organizzazioni di 
volontariato.



Principali novità introdotte:

L’elenco nazionale

Le OOV che intendono partecipare alle attività di previsione, prevenzione e 
intervento in vista o in caso di eventi calamitosi e svolgere attività formative 
e addestrative nello stesso ambito devono essere iscritte nell’elenco 
nazionale delle OOV di protezione civile. Una delle principali novità consiste 
nel fatto che i requisiti di idoneità tecnico-operativa necessari per far parte 
dell’elenco dovranno essere periodicamente verificati.

L’elenco nazionale è costituito dalla somma di:
- Elenchi/albi/registri regionali, denominati “elenchi territoriali”;
- “Elenco centrale” istituito presso il Dipartimento della protezione civile;
Tutte le organizzazioni iscritte negli elenchi territoriali e nell’elenco centrale 
possono essere attivate e chiamate ad operare in caso di eventi di rilievo 
nazionale.



Gli elenchi territoriali

Per poter intervenire e operare per attività ed eventi di rilievo 
regionale/locale le organizzazioni devono essere iscritte 
nell’elenco territoriale del volontariato della propria Regione.

L’elenco territoriale è istituito separatamente dal registro previsto 
dalla Legge n.266/1991 (legge-quadro sul volontariato) e le 
organizzazioni che ne hanno i requisiti possono iscriversi a 
entrambi



L’elenco centrale
Questa sezione dell’elenco nazionale è destinata ad accogliere le 
organizzazioni che per caratteristiche operative e diffusione, assumono 
una particolare rilevanza mediante un diretto raccordo con il Dipartimento 
della Protezione Civile che assume rilevanza in caso di eventi di rilievo 
nazionale. 

Possono richiedere l’iscrizione nell’elenco centrale:
- le strutture nazionali di coordinamento di organizzazioni costituite ai 
sensi della legge n.266/1991 diffuse in più Regioni;
- le strutture nazionali di coordinamento delle organizzazioni di altra 
natura a componente prevalentemente volontaria;
- organizzazioni prive di articolazione regionale, ma in grado di svolgere 
funzioni specifiche ritenute dal Dipartimento della Protezione Civile di 
particolare rilevanza ed interesse a livello nazionale;
- le strutture nazionali di coordinamento dei gruppi comunali e 
intercomunali;



�Verifica periodica dei requisiti di idoneità tecnico-

operativa;

�Definizione dei requisiti di idoneità tecnico-

operativa 

• Caratteristiche statutarie (assenza fini di lucro, 
esplicitazione finalità di Protezione civile, prevalenza 
componente volontaria);

• Requisiti personali legali rappresentanti e titolari di 
incarichi operativi;

• Democraticità interna (per le OOV ex L. 266/91);



Con l’approvazione della nuova direttiva diventa effettivo l’art. 15
del D.P.R.194/2001, che, rifacendosi all’art. 2 della legge
n.225/1992

• demanda alle Regioni la gestione degli eventi a carattere
regionale per le attività di protezione civile;

• lasciando al Dipartimento di Protezione Civile la gestione di
eventi nazionali, internazionali e formativi.



l’autorizzazione all’applicazione dei benefici
previsti dagli articoli 9 e 10 del Regolamento
avviene a cura del Dipartimento della Protezione

Civile, con oneri a carico del proprio bilancio e nel
limite delle risorse all’uopo disponibili

l’attivazione delle organizzazioni iscritte negli elenchi territoriali e
l’autorizzazione all’applicazione dei benefici normativi previsti
dagli articoli 9 e 10 del Regolamento avviene a cura delle

strutture di protezione civile delle Regioni e delle Province
Autonome territorialmente competenti e con oneri a carico dei

rispettivi bilanci.

EVENTI 
DI TIPO 
A E B

EVENTI 
DI TIPO 
C



EVENTI DI
RILEVANTE 
IMPATTO 
LOCALE

La realizzazione di eventi che seppure circoscritti al
territorio di un solo comune, o di sue parti, possono
comportare grave rischio per la pubblica e privata
incolumità in ragione dell’eccezionale afflusso di
persone ovvero della scarsità o insufficienza delle vie di
fuga possono richiedere l’attivazione, a livello
comunale, del piano di protezione civile, con
l’attivazione di tutte o parte delle funzioni di supporto in
esso previste e l’istituzione temporanea del Centro

Operativo Comunale (C.O.C.);

In tali circostanze è consentito ricorrere all’impiego delle OOV
di Protezione civile, che potranno essere chiamate a svolgere i
compiti ad esse affidati nella summenzionata pianificazione
comunale, ovvero altre attività specifiche a supporto
dell’ordinata gestione dell’evento, su richiesta
dell’Amministrazione Comunale.



EVENTI DI
RILEVANTE 
IMPATTO 
LOCALE

L’attivazione del piano comunale di protezione civile e
l’istituzione del C.O.C. costituiscono il presupposto
essenziale in base al quale l’Amministrazione
Comunale può disporre l’attivazione delle
organizzazioni iscritte nell’elenco territoriale e
afferenti al proprio Comune nonché, ove necessario,
avanzare richiesta alla Regione per l’attivazione di
altre organizzazioni provenienti dall’ambito regionale
e per l’autorizzazione all’applicazione dei benefici
normativi previsti dagli articoli 9 e 10 del
Regolamento.

In tale contesto sarà necessario anche 
determinare con chiarezza il soggetto 
incaricato del coordinamento operativo 
delle organizzazioni di volontariato. 
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Il regolamento 
regionale n. 9/2010 
aggiornato con R.R. 
6/2018 e l’albo 
regionale del 
volontariato



Regolamento di attuazione dell'albo 
regionale del volontariato di 
protezione civile (ai sensi dell'art. 9-
ter della legge regionale 22 maggio 
2004, n. 16, 'Testo unico delle 
disposizioni regionali in materia di 
protezione civile')
(BURL n. 42, 1°suppl. ord. del 21 

Ottobre 2010 )

Il Regolamento Regionale 18 ottobre 2010, n. 9 disciplina l‘Albo regionale del 
volontariato di protezione Civile, al fine di garantire la partecipazione 
responsabile delle organizzazioni di volontariato, degli enti locali e, più in 
generale, di tutti i soggetti pubblici e privati che a vario titolo concorrono sul 
territorio della Regione Lombardia nella funzione di protezione della 
popolazione.

E’ stato aggiornato con 
Regolamento Regionale 15 

febbraio 2018, n. 6



Associazioni di 
volontariato di 
Protezione 
civile

Gruppi 
comunali e 
Gruppi 

intercomunali

Elenco dei 
volontari

Albo del 
volontariato

CCV costituiti 
in forma di 
associazione 

per iscriversi all’Albo le 
organizzazioni devono 
aver espressamente 
previsto nell'atto 
costitutivo o nello 
statuto, assenza di 
fini di lucro, e la 
gratuità



Logistica-
gestionale

Cinofili

Subacquei e 
soccorso 
nautico

Intervento 
idrogeologico

Antincendio 
boschivo

Tele-radio
comunicazioni

CCV

Impianti 
tecnologici e 

servizi essenziali

Unità equestri

Le specializzazioni



condizioni per lo 

svolgimento delle 

attività operative

volontari devono 
dichiarare la propria 
operatività a favore di 

una sola organizzazione di 
Protezione civile 

le organizzazioni di 
volontariato sono 

classificate operative se 
volontari operativi è pari 

>= 80%

l’organizzazione sia 
composta da almeno 5 
volontari operativi e 
possieda mezzi e 

attrezzature minime in 
proporzione al numero dei 
volontari operativi iscritti

l’organizzazione sia già 
iscritta ad una delle 
sezioni dell’albo da 
almeno un anno

le organizzazioni devono 
svolgere un 

addestramento 
costante e almeno una 
esercitazione all’anno



Requisiti dei volontari e 

del legale 

rappresentante

dell’organizzazione

Nell'ambito del sistema regionale di
protezione civile l'intervento dei
volontari alle attività operative è
consentito solo dopo la
partecipazione degli stessi ad
attività di formazione e di
addestramento conformi agli indirizzi
stabiliti con deliberazione della Giunta
regionale.



Attività operativa

dei volontari

a)
• l’impiego in situazioni di emergenza o per eventi a rilevante 

impatto locale;

b)
• l’impiego in attività di previsione, prevenzione e supporto alla 

pianificazione di emergenza da parte degli enti preposti

c)
• l’impiego in attività esercitative o formative;

d)
• la preparazione ed il coordinamento delle attività di cui alle 

lettere precedenti.



I tesserini possono 
essere stampati 

direttamente dall’OOV di 
appartenenza, 

utilizzando il Database 
regionale

Tesserino del volontario

La Regione assegna a ciascun volontario operativo appartenente alle
organizzazioni iscritte all'albo un tesserino di riconoscimento

personale che deve essere utilizzato esclusivamente durante le
operazioni e le esercitazioni promosse dalle autorità di protezione
civile.
I tesserini riportano la foto, i dati anagrafici, l'associazione di
appartenenza e il numero progressivo di iscrizione dell'interessato
all'albo regionale.

NOME
COGNOME
OOV



L’esigenza di disciplinare l’impiego delle organizzazioni nelle diverse attività
riflette l’ampliamento della funzione di protezione civile e il suo esercizio
diffuso da parte delle “autorità di protezione civile”.

Anche l’impiego del volontariato ha avuto questa tendenza, infatti l’impiego
delle organizzazioni ha seguito logiche diverse a volte in contrasto con le finalità
del Servizio nazionale di protezione civile.

La circolare del 07 Febbraio 2006 del capo Dipartimento della Protezione Civile,
ribadisce l’esigenza di preservare lo spirito di autonomia, di indipendenza
dell’azione volontaria di PC.

Si chiarisce che il DPC non autorizzerà l’applicazione dei benefici previsti dal
DPR 194/01 laddove si impieghi il volontariato a supporto di manifestazioni
politiche/propagandistiche.

In tale contesto si raccomanda di non partecipare ed esporre emblemi ed
insegne dell’organizzazione di appartenenza a manifestazioni connotate
politicamente con la considerazione della estraneità al volontariato di tali eventi
fuori dall’ambito del servizio nazionale di protezione civile.



l'azione del volontariato di Protezione civile deve trovare il suo presupposto e la sua
ragion d'essere, ma anche il suo limite, proprio nelle finalità chiaramente espresse dalla
legge, e cioè nello svolgimento di attività «volte alla previsione e prevenzione delle varie
ipotesi di rischio, al soccorso delle popolazioni sinistrate ed ogni altra attività necessaria
ed indifferibile diretta a superare l'emergenza connessa agli eventi» (art. 3, comma 1,
della legge n. 225/1992);

Al riguardo, è utile rammentare la precisa distinzione di compiti e funzioni operata dalle
vigenti disposizioni, anche costituzionali, secondo le quali la materia della protezione
civile e' chiaramente distinta e non sovrapponibile rispetto a quella dell'ordine pubblico
e della sicurezza;

Si ribadisce che la materia di PC è chiaramente distinta e non sovrapponibile rispetto a

quella dell’ordine pubblico. Consente ai sindaci d’intesa con i prefetti di avvalersi della
collaborazione di associazioni tra cittadini non armati per segnalare alle forze di polizia
eventi che possono arrecare danni alla sicurezza urbana. Deve essere assicurato che

l’aderente dell’associazione di volontariato di PC, allorquando ponga in essere azioni

volte a preservare la sicurezza urbana o ad impedire situazioni di disagio sociale, a non

utilizzare emblemi, mezzi, attrezzature ecc. riconducibili alla PC, chi infrange tutto ciò
verrà cancellato dall’albo/registro, e la segnalazione alla competente autorità giudiziaria.



• Decreto Ministero Infrastrutture e Trasporti del 5 ottobre 2009;

• Articolo 177 del codice della strada;

• Circolare Dipartimento Protezione Civile del 25 gennaio 2010.

I soggetti autorizzati all'utilizzo dei dispositivi acustici e di segnalazione visiva a luce lampeggiante blu
per l'espletamento di servizi urgenti di istituto, sono i conducenti di autoveicoli e motoveicoli in uso al
Dipartimento della Protezione civile o adibiti ai servizi di protezione civile impiegati in caso di
emergenze, ivi compreso lo spegnimento di incendi boschivi.

Gli autoveicoli e i motoveicoli devono essere immatricolati a nome degli enti pubblici di protezione
civile, ovvero a nome delle organizzazioni di volontariato operanti nel settore della protezione civile
iscritte nell'elenco regionale o nazionale del Dipartimento. Sono esclusi i veicoli di proprietà di una
persona fisica (es. Presidente di una Organizzazione)

L'uso da parte delle organizzazioni di volontariato è inoltre consentito qualora ricorrano tutte le
seguenti condizioni:
•gli autoveicoli e i motoveicoli adibiti ai servizi di protezione civile siano impiegati in caso di emergenze,
di cui all' art. 2, comma 1, della legge n. 225 del 1992 , ivi compreso lo spegnimento di incendi boschivi;
•l'intervento delle organizzazioni di volontariato sia stato appositamente richiesto da parte delle
competenti autorità di protezione civile;
•ricorrano le circostanze per considerare il servizio come urgente ai sensi dell' art. 177 del codice della
strada.



La richiesta di intervento è effettuata dall'autorità di Protezione civile con
comunicazione scritta o, in caso di somma urgenza, per le vie brevi e confermata in

forma scritta entro le successive 48 ore. In tali ultimi casi il conducente deve
sottoscrivere apposita dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà, da esibire in caso di
controllo delle autorità di polizia stradale.

Solo l’uso congiunto di sirena e lampeggiante consente, in caso di necessità, di non
osservare le limitazioni alla circolazione stradale, fermo restando il rispetto delle

comuni norme di prudenza e diligenza alla guida del mezzo per non porre in pericolo
l’incolumità degli altri utenti della strada.

L’obbligo di prudenza implica, ad esempio, il dovere di tenere una velocità che non
costituisca pericolo in relazione alle circostanze di tempo e di luogo. Infatti l’esenzione
dalla norme del codice della strada (es. rispetto alla sanzione amministrativa per il
passaggio con il semaforo rosso), non libera il conducente del mezzo dalle responsabilità
civili e penali ad esempio per lesioni personali causate ad altri utenti della strada.
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I volontari di Protezione civile non possono utilizzare i segnali distintivi
(palette) in quanto lo stesso è riservato al personale incaricato della
prevenzione e dell’accertamento dei reati in materia di circolazione (articoli 11
e 12 del Codice della Strada e artt. 21-24 del conseguente regolamento di
esecuzione e attuazione).

Ai volontari di Protezione civile non è permesso svolgere servizi di polizia
stradale e pertanto non possono e non devono adoperare nonché detenere
palette durante il normale svolgimento delle attività istituzionali.



L’uso illegittimo del “segnale 
distintivo” può configurare la 
denuncia a piede libero per 
violazione degli artt. 323 Codice 
Penale (abuso d’ufficio) con una 
pena da 6 mesi a 3 anni di 
reclusione; oppure art. 471 C.P. 
(uso abusivo di sigilli e strumenti 
veri) con una pena fino a 3 anni di 
reclusione e multa fino a € 309,00.



Fanno eccezione i casi in cui tutti gli organismi istituzionali (Polizia, Carabinieri,
Polizia locale, ecc.) chiamati a fronteggiare l’emergenza stessa si avvalgono del
supporto dei volontari di Protezione civile: in questi frangenti al volontario
possono essere affidati, con uno scopo ben preciso funzioni di ausilio al personale
dell’amministrazione statale o locale impegnata nei soccorsi.

I volontari di Protezione civile aderenti ad una organizzazione

L’espletamento di attività quali regolazione del traffico a seguito di incidenti
stradali, scorta a cortei o processioni, servizi d’ordine durante manifestazioni
sportive o culturali NON sono da considerare tra le ipotesi di collaborazione che il

volontario è chiamato ad assicurare nei servizi di Protezione civile, salvo i casi in
cui queste attività rientrino in una più generale gestione di emergenze o di eventi
di Protezione civile e coordinati dalle competenti autorità.

L’uso di emblemi di Protezione civile, segnali distintivi, lampeggiatori visivi e
uniformi deve quindi limitarsi ai casi previsti dalle normative vigenti (codice
stradale, leggi e regolamenti) e secondo le direttive impartite dalle autorità
competenti.



Ruoli e funzioni del 
CCV

Comitato di 
Coordinamento del 

Volontariato
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Nel 2014, con l’introduzione dell’art. 5.1 della 
L.R. 16/2004, è stato istituito, per ciascuna 
sezione provinciale dell’Albo Regionale del 
volontariato di protezione civile (L.R. 16/2004 
e ss.mm.ii., art. 5, comma 8), un comitato di 

coordinamento del volontariato (CCV) di 
protezione civile, il cui consiglio direttivo ha 
durata triennale, composto dai rappresentanti 
delle organizzazioni di volontariato iscritte alle 
rispettive sezioni provinciali, a supporto 
dell’espletamento delle funzioni assegnate 
alle province e quale sede di raccordo, a 
livello provinciale, tra le organizzazioni di 
volontariato di protezione civile e la Regione.



Con la D.G.R. 220/2010, Regione Lombardia ha definito le attività connesse al 
coordinamento del volontariato espletato dalle Province,
secondo 5 macro-categorie così suddivise:
A. Gestione del volontariato di protezione civile a livello provinciale;
B. Colonna Mobile Provinciale (CMP)
C. Centri Polifunzionali di Emergenza (CPE) e Sale Operative;
D. Formazione e attività addestrative ed esercitative;
E. Prevenzione, collaborazione nel monitoraggio e pianificazione di emergenza.

Il CCV supporta la Provincia nello svolgimento 
delle citate attività, secondo le specifiche esigenze 
e per valorizzare al meglio le caratteristiche di 
ciascun territorio.
La Provincia mantiene un costante rapporto di 
collaborazione con il Consiglio Direttivo del CCV, 
con cui concorda l’assegnazione di attività di 
carattere operativo e amministrativo, a supporto 
degli enti e delle organizzazioni di volontariato.
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All’interno delle 5 macro-categorie prima elencate, i CCV possono elaborare 
proposte di miglioramento organizzativo e operativo
e hanno un ruolo consultivo, propositivo e di promozione, anche nei confronti 
della popolazione, sempre in accordo con la Provincia di riferimento

Affiancamento delle Province nei compiti di 
verifica dell’operato delle organizzazioni di
volontariato, in armonia con le disposizioni 
legislative, con la segnalazione di eventuali 
comportamenti non corretti; 

A. Gestione del volontariato di protezione civile a livello provinciale

B. Colonna Mobile Provinciale (CMP) 

Collaborazione  con le Province:
- nell’elaborazione di proposte di 
miglioramento dell’organizzazione dei moduli 
logistici e specialistici delle colonne mobili 
provinciali; 
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C. Centri Polifunzionali di Emergenza (CPE) e Sale Operative 

Affiancamento delle Province durante la 
gestione di emergenze, esercitazioni ed eventi 
di livello provinciale e regionale, per il 
coordinamento operativo del volontariato e 
per il presidio delle Sale Operative; 

D. Formazione e attività addestrative ed esercitative 

Supporto alle Province e alle organizzazioni di volontariato nella 
progettazione e realizzazione di corsi di protezione civile, secondo gli 
standard regionali; 
Supporto alle Province e alle organizzazioni di volontariato nella 
raccolta e presentazione dei corsi di formazione alla Scuola 
Superiore di Protezione Civile di Regione Lombardia per il successivo 
riconoscimento; 
Supporto alle organizzazioni di volontariato nella promozione e 
progettazione di attività esercitative in ambito locale e 
provinciale e nella partecipazione ad attività in ambito regionale 
e nazionale; 
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E. Prevenzione, monitoraggio e pianificazione di emergenza

Supporto alle Province nella predisposizione dei piani di 
emergenza di livello provinciale

Supporto alle organizzazioni di volontariato nelle alle attività di 
monitoraggio del territorio locale e provinciale, anche a 
seguito dell’emissione, da parte delle competenti autorità, di 
bollettini previsionali di allerta, in conformità alle vigenti 
pianificazioni e disposizioni di legge; 
Supporto alle Province nel coordinamento del volontariato 
negli interventi di prevenzione del rischio idrogeologico su 
scala locale e provinciale (es. “Fiumi sicuri”). 



GRAZIE PER L’ATTENZIONE


